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I. Premessa: il Progetto di ricerca ‘ROME IN THE NORDIC COUNTRIES.

Images of Ancient and Modern Architecture, 17th-19th Century’.

Il progetto PRIN Rome In The Nordic Countries comprende 3 unità di ricerca. La prima è guidata dal prof. 

Mario Bevilacqua (Università della Sapienza di Roma, Dipartimento di Storia dell’Arte) La seconda, a cui 

afferisce la sottoscritta, è guidata da Saverio Sturm (Università degli Studi Roma Tre, Dipartimento di 

Architettura). La terza unità è diretta dal professor Antonello Alici (Università politecnica delle Marche). 

Il progetto si focalizza sui fenomeni e i metodi di trasferimento di conoscenze e modelli del classicismo 

internazionale dalle centrali dell’Europa mediterranea, e in particolare dal polo di elaborazione artistica e 

architettonica rappresentato dalla cultura romana tra XVII e XVIII secolo, e le emergenti realtà nazionali 

e capitali nordiche, in particolare di area scandinava. La ricerca si concentra sulla raccolta, produzione e 

diffusione di materiali e documenti elaborati da intellettuali e architetti scandinavi nel corso dei viaggi di 

formazione in Italia e a Roma, e sulla ricaduta in patria di feedback sotto forma di raccolte collezionistiche 

(stampe, libri illustrati, trattati, mappe, disegni), diari e disegni di viaggio relativi all’architettura classica e 

contemporanea romana e italiana. L’obiettivo è spostare l’attenzione dello storico dell’architettura dalla 

tradizionale indagine dei materiali grafici architettonici, ad una più profonda comprensione degli itinerari 

e dei modelli di circolazione, collezionismo e influenza nelle aree ‘periferiche’ dell’Europa moderna.  

Il programma di ricerca affronta un aspetto specifico di questa realtà di scambi e contaminazioni artistiche 

tra Roma e il mondo nordico, rappresentato dal viaggio di studio in Italia degli architetti a servizio della 

corona di Svezia nel secondo Settecento, e in particolare nell’età del regno illuminato di Gustavo III, 

cultore delle arti e dell’Antico (1771-92). In particolare, sono oggetto di questa fase della ricerca le raccolte 

conservate presso Archivi e Istituzioni scandinave di diari di viaggio, documenti, disegni e progetti 

realizzati nel corso dei soggiorni di formazione a Roma e in Italia degli architetti. Carl August Ehrensvärd 

(Stoccolma 1745 - Örebro 1800), in Italia nel 1780-82 in preparazione dell’epocale viaggio del re Gustavo 

III nel 1783-84; Louis Jean Desprez (Auxerre 1743 – Stoccolma 1804), a Roma e in Italia nel 1777-84; 

Léon Dufourny (Parigi, 1754-1818), a Roma nel 1784-87 e in Italia fino al 1793. 
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II. Articolazione del progetto.

Il progetto è articolato in tre filoni di ricerca distinti, ma complementari: 

- Gli architetti svedesi (Università degli studi di Roma Tre, coordinato dal prof. Saverio Sturm):

esame diretto, valutazione critica e catalogazione di circa 200 disegni di architettura di Carl

Christoffer Gjörwell (1766-1837), conservati presso il Nationalmuseum di Stoccolma (architetto

Anna Pichetto Fratin); Carl August Ehrensvärd (Stoccolma 1745 - Örebro 1800), in Italia nel

1780-82 in preparazione dell’epocale viaggio del re Gustavo III nel 1783-84; Louis Jean Desprez

(Auxerre 1743 – Stoccolma 1804), a Roma e in Italia nel 1777-84; Léon Dufourny (Parigi, 1754-

1818), a Roma nel 1784-87 e in Italia fino al 1793 (la sottoscritta).

- Gli architetti danesi (Università la Sapienza di Roma, coordinato dalla prof. Mario Bevilacqua):

approfondimento su Lambert van Haven (Bergen 1630), compì tre viaggi in Italia sotto il

patronato di Federico III di Danimarca, tentando di ricostruire la rete sociale nella quale gli artisti

danesi erano inseriti, a partire dagli archivi parrocchiali, conservati presso l’Archivio Storico del

Vicariato di Roma, si è avviato uno scandaglio, per ricostruire la rete sociale per danesi e norvegesi

che trascorrevano lunghi periodi in città. Fu la stessa rete con la quale certamente fu in contatto

anche van Haven, e sulla base di questa pista si sono meglio definite le sue permanenze a Roma.

Presso l’Archivio di Stato di Copenaghen si conservano i conti riepilogativi delle spese relative

agli acquisti eseguiti per conto della corona, presentati alla cancelleria di corte al suo rientro,

materiali segnalati ma non editi, che nel corso dello svolgimento del progetto verranno trascritti

e tradotti.

- Gli architetti finlandesi (Università Politecnica delle Marche, coordinato dal prof. Antonello

Alici).

III. Ricerca personale.

La sottoscritta si è occupata della catalogazione della documentazione di viaggio prodotta dai citati 

architetti a servizio del re di Svezia sotto il regno di Gustavo III, quale fase preliminare a una valutazione 

critica del loro contributo al trasferimento di modelli, tipologie, linguaggi del classicismo romano negli 

ambienti culturali del mondo scandinavo, e in particolare nel contesto della cultura accademica del Regno 

di Svezia alla fine del Settecento.  

Il primo lavoro è stata la trascrizione del diario di Carl Federick Adelcrantz (1751), completa per i testi in 

italiano e francese e parziale dei testi in lingua svedese, con l’identificazione dei soggetti dei disegni e dei 

rilievi. Purtroppo, la scrittura spesso frettolosa e a lapis ha reso a volte impossibile la trascrizione e la 

comprensione del testo.    

Si è provveduto poi alla catalogazione parziale di un importante plesso di disegni e documenti di Carl 

August Ehrensvärd (1745-1800) conservati per lo più al National Museum of Finland di Helsinki (NMF, 

Museo Nazionale Finlandese di Helsinki). Altri luoghi di indagine sono a Stoccolma la Kungliga Akademien 

för de fria konsterna (KA, Accademia Reale di Belle Arti), la Kungliga Biblioteket (KB, Biblioteca Reale), la 

Riksarkivet (RA, Archivi nazionali). 

I risultati del viaggio di Ehrensvärd vennero da lui riportati in Resa till Italien, che uscì nel 1786 con 38 

incisioni. Queste sono però una piccola parte del materiale di viaggio. Il loro scopo poi non è prettamente 
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artistico, ma illustrativo e informativo: esse vogliono concretare, in forma di immagini, certe idee della 

stessa descrizione del viaggio. Per suffragare le tesi del testo, le incisioni sono talvolta ritoccate, meno 

autentiche delle altre rappresentazioni.  Poche righe sono dedicate al passaggio a Parigi, nella quale non 

si ferma a lungo perché ormai da tempo la cultura svedese è impregnata della cultura francese, la dichiara 

infatti arida e noiosa, difettante di tutto quello che era partito per cercare. A Roma dedica sporadiche 

impressione dallo stile “distaccato”: limitando le parole, oggettività propria delle cose. Nelle lettere 

familiari invece lo stile è più fresco, impressionisticamente dettagliato e lirico-descrittivo, da qui in realtà 

si sono colte molte più informazioni. Le lettere alla madre vennero pubblicate solo parzialmente nel 1916, 

per alcune limitazioni testamentarie. Altro strumento di indagine è il promemoria previsto fare da buona 

guida al re, Gustavo III intraprende il viaggio in Italia, un anno dopo il suo rientro in patria.  

Le lettere ufficiali si trovano, tra le altre, nelle lettere dei Contrammiragli e degli Ammiragli Generali 

conservate negli Archivi Nazionali, nella Collezione Tosterup. Esiste gran parte dell'archivio di E. e lettere 

da lui indirizzate a sua madre e a sua moglie e alla cugina contessa J.E. von Törne, nata Hjärne. Tra le 

lettere si possono menzionare, tra le altre, quelle del cugino G.J. Ehrensvärd, PN von Gedda, Louis 

Masreliez e del decano CF Muhrbeck. Nella biblioteca si trovano le lettere a Louis Masreliez (tradotte da 

CD Moselius) e a J.J. De Geer, oltre a lettere sparse e alcune lettere a lui indirizzate. 
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Tempi e sviluppi della ricerca, attività scientifica: 

Agosto-dicembre: studio preliminare dello stato dell’arte, del contesto scandinavo nel XVIII-XIX secolo, 

identificazione della storiografia e bibliografia pertinente, raccolta e selezione del materiale iconografico, 

studio del diario di Adelcrantz, traduzione dal francese e dallo svedese.  

Novembre: convegno all’Istituto di Norvegia ‘Nordic Crossroads. Cultural Centres and Architectural Exchanges 

Between Italy and the North in the Early Modern Period’ (25-11-24). 

Gennaio: trascrizione e traduzione del diario di Adelcrantz, identificazione e analisi degli schizzi e dei 

disegni.  

Febbraio-Luglio: identificazione della storiografia e bibliografia pertinente la figura di C. A. Ehrensvärd, 

raccolta e selezione del materiale iconografico riguardante soggetti di architettura e del paesaggio, 

catalogazione dei disegni e delle incisioni, confronto tra gli stessi, traduzione dallo svedese del materiale 

epistolare, confronto tra la produzione scritta edita e inedita. 

Marzo: affiancamento alla didattica con approfondimenti personali sull’architettura religiosa a Roma 

nell’età barocca e di metodologia della ricerca per il corso di Storia e Metodi di Analisi dell’Architettura, 

del prof. Saverio Sturm. 

- 9 marzo: lezione e visita al corridoio ignaziano alla Casa professa dei Gesuiti, approfondimento

sulle prospettive di Andrea Pozzo, il quadraturismo e il barocco. Visita al monastero di Tor de’

Specchi, dall’impianto quattrocentesco ai restauri contemporanei, analisi delle tecniche costruttive

e materiali.

- 15 marzo: lezione in situ al monastero della SS. Trinità dei Monti, analisi dell’evoluzione

architettonica, approfondimento sulle prospettive del refettorio di Andrea Pozzo, interventi e

restauri tardo cinquecenteschi e ottocenteschi, differenze di approccio strutturale e materico.

- 22 marzo: lezione-seminario sull’uso del disegno rinascimentale come strumento d’indagine per

la ricerca storica e archeologica. Il caso studio dei disegni di Giuliano da Sangallo.

- 29 marzo: lezione in situ, in affiancamento al professor Sturm, alla Basilica di San Pietro e alla

piazza del Colonnato.

IV. Possibili futuri sviluppi.

Si prevede di proseguire la ricerca con la mappatura dei fondi documentari relativi all’attività a servizio 

della Corona svedese degli architetti francesi di formazione romana Louis Jean Desprez e Léon 

Dufourny, da indentificare presso le istituzioni conservatrici a Stoccolma (Biblioteca Reale, Accademia 

di Belle Arti) e soprattutto a Parigi (Archives Nationales). 

V. Disseminazione dei risultati.

La presentazione del progetto con lo stato dell’arte dei temi di ricerca è stata il 3 giugno del 2024 

all’Accademia di Danimarca nel corso del seminario di ricerca “The image of Rome in the Nordic Countries 

(17th-19th century)”, [allegato 1]. 
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Un primo esito delle ricerche delle tre unità è stato poi esposto il 25 novembre del 2024 all’Istituto di 

Norvegia, di Roma, durante il convegno ‘Nordic Crossroads. Cultural Centres and Architectural Exchanges 

Between Italy and the North in the Early Modern Period’. All’interno della sezione ‘Models and Materials: itineraries 

Between Rome and the North’, ho avuto modo di presentare la relazione ‘The travel Sketchbook by Carl Frederik 

Adelcrantz, 1751’.  [allegato 2]. 

Nel corso del convegno è stata lanciata la call per il futuro convegno di Novembre/Dicembre 2025 

‘Rome in the Nordic Countries. Images of ancient and modern architecture, 17th-19th century’, quando 

saranno esposti i risultati finali di tutte le component del progetto. 

Per la parte danese è previsto inoltre un futuro studio che ha come base gli inventari della collezione 

personale venduta dalla vedova al re Cristiano V nel 1698 e che sarà oggetto di un volume monografico 

a cura del prof. Mario Bevilacqua. 

Per il nostro filone di ricerca si prevede inoltre l’edizione critica del diario Adelcrantz e un volume di 

saggi più ampio sulla Svezia e delle influenze tra Roma e Stoccolma. 

Roma, 25 luglio 2025 

Assegnista Docente di riferimento 
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